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1. Introduzione 

1.1 PRESENTAZIONE

La legge 8 novembre 1991, n. 381, che ha istituito e disciplinato le cooperative sociali, 
attribuisce ad esse importanti obiettivi di carattere sociale: <perseguire l9interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all9integrazione sociale dei cittadini attraverso: 
a. la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi, incluse le attività di cui all9articolo 2, 

comma 1, lettere a), b), c), d), l), e p), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112; 
b. lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - ûnaliz-

zate all9inserimento lavorativo di persone svantaggiate.=
Le cooperative sociali - benché si comportino come vere e proprie imprese con �ni 

economici - non hanno scopo di lucro, ed utilizzano i proûtti per raggiungere gli obiettivi 
che si preûggono coniugando l9efûcienza e la produttività con le esigenze di giustizia, con-
divisione e solidarietà.
Questo è il riferimento ideale scelto dai soci fondatori della cooperativa sociale Solida-

ria, che è nata nel 2002 cooperativa sociale di tipo A e che, con l9approvazione di un nuovo 
Statuto sociale, nel 2011 ha inteso accrescere le sue potenzialità diventando cooperativa 
sociale di tipo A e B. Tuttavia, la cooperativa sociale Solidaria ha inteso individuare un suo 
obiettivo prioritario, che affonda le sue ragioni nella speciûcità del territorio in cui essa si 
trova ad operare: la Sicilia e, in particolare, la provincia di Palermo. Un obiettivo che, nello 

stesso tempo, è una cornice di valori imprescindibili: la promozione della legalità e 

dell’impegno sociale antima�a, che in questi anni si è concretizzata con la realizzazione di 
attività ed iniziative diverse ma convergenti all9obiettivo prioritario. 
Non è quindi un caso che Solidaria si sia dotata di un Codice di comportamento Eti-

co, che compie quest9anno quindici anni, piuttosto la consapevolezza che, operare in un 
settore così particolare, imponesse scelte etiche di alto proûlo che potessero diffondere 
all9esterno l9immagine di una società afûdabile, che opera con correttezza e trasparenza.

Quello che qui presentiamo è il nostro Bilancio Sociale 2023, che per noi rappresenta, 
sì, un preciso obbligo normativo, ma anche un9ulteriore opportunità per migliorare la nostra 
comunicazione e il coinvolgimento della collettività e dei nostri stakeholder, che intendiamo 
cogliere appieno attraverso una comunicazione sempre più corretta e puntuale.

Il Presidente
Salvatore Cernigliaro
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1.2 METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Il Bilancio Sociale evidenzia la capacità di un ente di essere ef�cace nel perseguimento 

della sua mission e degli obiettivi dichiarati ed essere ef�ciente nella gestione delle 

risorse. In altri termini, il bilancio sociale è lo <strumento di rendicontazione delle respon-
sabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività 
svolte da un9organizzazione. Ciò al ûne di offrire un9informativa strutturata e puntuale a tutti 
i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta 
nel bilancio di esercizio.=
La Solidaria società cooperativa sociale onlus (di seguito <Solidaria= o <la cooperativa=) ha 
adottato il presente documento, redatto nel rispetto delle linee guida deûnite con decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 luglio 2019, con cui ha inteso: 
fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei 
risultati conseguiti;
• aprire un processo interattivo di comunicazione sociale;
• favorire processi partecipativi interni ed esterni alla cooperativa; 
• fornire informazioni utili sulla qualità delle proprie attività, per ampliare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholder; 
• dare conto dell9identità e del sistema di valori di riferimento assunti dalla cooperativa e 

della loro declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro 
risultati ed effetti; 

• fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholder e indicare gli 
impegni assunti nei loro confronti; 

• rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione; 
• esporre gli obiettivi di miglioramento che la cooperativa si impegna a perseguire; 
• fornire indicazioni sulle interazioni tra Solidaria e l9ambiente nel quale esso opera; 
• rappresentare il «valore aggiunto» creato nell9esercizio e la sua ripartizione.
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2. La cooperativa

2.1 INFORMAZIONI GENERALI

Nome dell9ente SOLIDARIA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

Codice ûscale 05107940826

Partita IVA 05107940826

Forma giuridica e qualiûcazio-
ne ai sensi del codice del Terzo 
Settore

Cooperativa Sociale di tipo A e B

Anno di costituzione 2002

Indirizzo sede legale VIA ISIDORO LA LUMIA 19/C - (90139) PALERMO

[Altro indirizzo] VIA FUNNUTA 57 - (90129) PALERMO

N° Iscrizione Albo delle Coope-
rative

A130961

Telefono 091 8875093

Siti Web www.solidariaweb.org
www.premiopinaeliberograssi.it

Email info@solidariaweb.org

Pec solidaria-onlus@pec.it

Codici Ateco 88 3 assistenza sociale non residenziale

2.2 MISSION DELLA COOPERATIVA

Solidaria è, oggi, una cooperativa sociale di tipo A e B – costituita nel giugno 2002 

– che ha individuato quale scopo sociale prioritario la promozione della legalità e 

dell’impegno antima�a. La cooperativa, che non ha scopo di lucro e intende perseguire 
l9interesse generale della comunità al primato della persona su ogni altra realtà e alla sua 
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promozione integrale, si propone di immettere i giovani nell9esperienza sociale e di coope-
razione. Nello speciûco intende raggiungere tale obiettivo attraverso: 
• la gestione di servizi socio è sanitari ed educativi (art. 1 L. 381/1991 lett. a)
• lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - ûnalizza-

te all9inserimento lavorativo di persone svantaggiate (art. 1 L. 381/1991 lett. b). 
Solidaria intende realizzare i propri scopi sociali impiegando principalmente soci lavoratori, 
attuando l9autogestione dell9impresa e dando occupazione lavorativa ai soci alle migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali. A tal ûne la cooperativa, in relazione alle 
concrete esigenze produttive, stipula con i soci contratti di lavoro in forma subordinata o 
autonoma o in qualsiasi altra forma, così come è previsto dalle leggi vigenti regionali, na-
zionali e comunitarie.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con terzi. A norma della legge 3 Aprile 
2001 n.142 e successive modiûcazioni e integrazioni, il socio lavoratore stabilisce successi-
vamente all9instaurazione del rapporto associativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma 
subordinata o autonoma o in qualsiasi altra forma, consentita dalla legislazione vigente. 
A norma dell9art. 2514 del c.c. si intendono perseguire i principi della mutualità prevalente 
e quindi troveranno applicazione nella cooperativa: 
• il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all9interesse massimo dei buoni po-

stali fruttiferi, aumentati di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 
• il divieto di remunerare gli strumenti ûnanziari offerto in sottoscrizione ai soci coopera-

tori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 
• il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori; 
• l9obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della Società, dell9intero patrimonio so-

ciale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, al fondo 
mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

2.3 OGGETTO SOCIALE

Considerato lo scopo mutualistico, la cooperativa si propone di rendere fattivo e prioritario 
il proprio impegno antimaûa realizzando:
• attività in favore delle vittime della maûa, del racket e dell9usura, e delle vittime di reato 

in genere;
• iniziative socio-educative per la promozione della cultura della legalità, dell9impegno 

sociale antimaûa, della responsabilità individuale e sociale e della cittadinanza attiva;
• attività economiche e sociali per favorire l9uso dei beni conûscati anche attraverso l9inse-

rimento lavorativo di soggetti svantaggiati.
Con riferimento a questi obiettivi prioritari nonché a quelli più generali, ed in coerenza con 
la natura prettamente relazionale delle prestazioni socio-assistenziali e socio-sanitarie e so-
cio-educativi, la cooperativa può organizzare e/o gestire stabilmente o temporaneamente, 
in conto proprio o per conto terzi, servizi e strutture sociali di varia natura.
Per quanto riguarda le attività riconducibili alla lettera b) dell9art. 1 della legge 381/91, la co-
operativa può svolgere attività in tutti i principali settori produttivi: agricoltura, artigianato, 
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commercio, turismo, ecc.
Per tutte le attività lavorative, riconducibili alla lettera b) dell9art. 1 della legge 381/91, le 
persone svantaggiate devono costituire almeno il 30% (trenta per cento) dei lavoratori della 
cooperativa e, compatibilmente con il loro stato soggettivo, essere soci della cooperativa 
stessa. La condizione di persona svantaggiata deve risultare da documentazione pervenuta 
dalla pubblica amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza.

2.4 ATTIVITÀ EFFETTIVAMENTE SVOLTE

Solidaria è impegnata fattivamente nelle seguenti attività:
• gestione di uno sportello antiracket e antiusura, presso un bene conûscato alla maûa 

concesso ad uso gratuito dal Comune di Palermo nel 2015; Solidaria è, infatti, una <or-
ganizzazione di assistenza e di solidarietà a soggetti danneggiati da attività estorsive=, 
iscritta nell9apposito elenco prefettizio dal 2006;

• co-gestione, insieme all9Associazione Acunamatata, di un bene conûscato alla maûa, 
sito nella borgata di Ciaculli;

• attività e iniziative di promozione dell9antimaûa sociale;
• attività e iniziative di educazione alla legalità e alla responsabilità con e per le scuole; 

tra le tante iniziative il Premio Pina e Libero Grassi, già Premio Libero Grassi;
• corsi di formazione rivolti a docenti delle scuole di secondo grado (a tale scopo colla-

borato fattivamente con vari Dipartimenti e Università);
• iniziative editoriali;
• attività di comunicazione e informazione, attraverso il sito internet.

2.5 COLLEGAMENTI CON ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE 

Convinta dell9importanza di fare <rete=, Solidaria collabora con diverse realtà del Terzo Set-
tore, tra le quali: No maûa Memorial, CSD Giuseppe Impastato, Libera Palermo, SOS Impre-
sa, cooperativa A.L.I., cooperativa Lavoro e non solo, Comitato Addiopizzo, Associazione 
Fotograûca Alesina, Associazione ARVIS 3<Arti visive Sicilia=. 

2.6 CONTESTO DI RIFERIMENTO

Come si evince dall9elenco delle attività effettivamente svolte (v. par. 2.4), Solidaria opera 

concretamente in diversi ambiti sia sociali che territoriali in ragione della speciûca atti-
vità e, quindi, del suo contesto di riferimento. 
Le attività svolte dalla stessa, pertanto, si realizzano in contesti diversi:
a. lo sportello antiracket e antiusura, di carattere socio-assistenziale, è destinato ad un 

target speciûco: quello degli operatori economici, e opera in una dimensione locale, 
prioritariamente, di ambito provinciale;

b. le attività formative ed educative, di carattere socio-educativo e culturale, sono rivolte 
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al mondo della scuola: docenti e alunni, e il suo contesto di riferimento si estende ûno 
all9intero territorio nazionale;

c. l’attività di produzione e commercializzazione di prodotti agrumicoli e orticoli, an-
cora in fase di avvio, è invece destinata anzitutto a favorire l9inserimento lavorativo di 
soggetti svantaggiati, come deûnite dalla legge.

Le attività di cui ai punti a) e b), in via prioritaria, sono svolte dai soci a titolo gratuito, se non 
quando ûnanziate da enti pubblici o privati. Mentre, l9attività di cui al punto c) si autoûnanzia 
con la vendita dei prodotti.

3. Struttura, governo e amministrazione

3.1 CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE SOCIALE /ASSOCIATIVA

Così come previsto dallo Statuto sociale, il numero dei soci può essere illimitato e non può 
essere inferiore al minimo stabilito dalla legge. 
La base sociale è costituita dai soci cooperatori che possono essere:
• Persone ûsiche appartenenti alle seguenti categorie:
• soci lavoratori: persone ûsiche che prestano la loro attività ricevendo, quale corrispetti-

vo, un compenso di qualsiasi natura o entità; 
• soci volontari: persone ûsiche che prestano la loro attività gratuitamente, esclusivamen-

te per ûni di solidarietà� ai sensi e per gli effetti della legge 381/91 e nei limiti previsti 
dalla legge; 

• soci svantaggiati: così come deûniti dalla legge n. 381/91 nonché dalle successive circo-
lari.

Possono essere socie le persone giuridiche:
• enti pubblici o privati nei cui statuti sia previsto il ûnanziamento e lo sviluppo delle atti-

vità delle cooperative sociali;
• associazioni ed enti comunque costituiti che siano in grado di concorrere al raggiungi-

mento degli scopi sociali.
La cooperativa potrà, inoltre, istituire una categoria speciale di soci ai sensi dell9art. 2527, 
comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo. Il 
numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso superare un terzo 
del numero totale dei soci cooperatori.
Attualmente, la cooperativa è composta da sei soci lavoratori, quattro uomini e due 

donne.

3.2 SISTEMA DI GOVERNO E CONTROLLO 

A norma di Statuto, Solidaria è governata da un Consiglio di Amministrazione, composto da 
un numero di consiglieri variabile da 3 a 5, i cui componenti sono eletti dall9Assemblea dei 
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Soci, determinando la misura dei loro eventuali compensi, ed è rinnovato ogni tre anni. Su 
mandato dell9Assemblea dei Soci, gli amministratori compiono le azioni necessarie per l9at-
tuazione dell9oggetto sociale. G l9organo decisionale a cui spetta concretizzare le strategie, 
organizzando le risorse umane e ûnanziarie. 
Il Consiglio di Amministrazione è costituito da 3 consiglieri, rieletti dall9Assemblea dei Soci 
in data 30/12/2021, per il triennio 2022-2024.

COGNOME E NOME CARICA SOCIO RESIDENZA

Cernigliaro Salvatore Presidente Lavoratore Palermo

Cellura Rosaria Consigliere Lavoratore Palermo

Nastasi Giovanni Consigliere Lavoratore Palermo

Gli attuali amministratori non ricevono alcun compenso. 

3.3 MAPPATURA DEI PRINCIPALI STAKEHOLDER 

I principali stakeholder di Solidaria appartengono alle seguenti categorie:
• Prestatori d9opera: soci lavoratori e volontari, collaboratori esterni;
• Fornitori di beni e servizi: professionisti, artigiani, attività commerciali, ecc.;
• Utenti/clienti: op. economici vittime del racket e dell9usura, docenti, alunni, cittadini;
• Finanziatori, pubblici e privati;
• Pubblica Amministrazione;
• Collettività.
Nel prospetto che segue, si descrivono in modo puntuale, per ciascuna delle principali atti-
vità, i fruitori diretti, gli altri stakeholder, nonché i rispettivi ambiti territoriali.

Descrizione Attività Fruitori diretti Altri stakeholder Ambito 

territoriale

Assistenza alle vittime - vittime del racket e 
dell9usura

- soci e volontari 
- soggetti pubblici: Commissario stra-
ordinario del governo per le iniziative 
antiracket e antiusura, Prefettura, Forze 
dell9Ordine, Autorità Giudiziaria;
- soggetti privati: consulenti legali, con-
sulenti aziendali, consulenti psicologi
- collettività

Sicilia

Iniziative formative ed 
educative

- docenti e/o alunni - soci e volontari
- collaboratori est.
- università, scuole
-  fornitori di beni e servizi

Italia

Amministrazione, orga-
nizzazione e comunica-
zione

- soci e volontari
- collaboratori est.

- fornitori di beni e servizi
- collettività

Italia
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4. Persone che operano per l’ente

4.1 TIPOLOGIE, CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DEL PERSONALE

In questi anni di attività Solidaria non ha potuto assicurare ai propri soci contratti a 

tempo indeterminato, in quanto 3 per la natura delle principali attività svolte 3 non può 
contare su ûnanziamenti a lungo termine. Pertanto, i contratti di lavoro prevalenti sono stati 
quelli a progetto ovvero prestazioni di lavoro occasionale (anche tramite voucher). 
Tuttavia, dopo un 2020 fortemente condizionato dallo stato di emergenza da Covid-19, che 
ha costretto la cooperativa ad un notevole ridimensionamento, e in alcuni casi alla sospen-
sione delle attività in atto, il 2023 è stato un anno di ripartenza per alcune attività.

4.2 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE REALIZZATE 

Nel corso del 2023 non è stata realizzata alcuna attività formativa nei confronti dei soci e 
collaboratori della cooperativa.

4.3 RAPPORTI DI LAVORO, ATTIVITÀ SVOLTE DAI VOLONTARI E COMPENSI DI QUALSIASI NA-
TURA

A norma del Regolamento Interno, ai soci lavoratori può essere instaurato uno dei seguenti 
tipi di lavoro: 
• subordinato; 
• di collaborazione coordinata e continuativa; 
• professionale; 
• altra tipologia di rapporto di lavoro che risulti compatibile con la qualiûca di socio. 
La scelta del tipo di rapporto di lavoro tra socio e Cooperativa deve essere funzionale al 
miglior raggiungimento degli scopi della cooperativa tenuto conto: 
• del contesto operativo dove la prestazione sarà effettuata; 
• del possesso da parte del socio delle professionalità richieste; 
• delle caratteristiche, delle modalità e dell9organizzazione con cui si svolgerà il rapporto 

di lavoro; 
• del tipo di lavoro disponibile nella cooperativa.
Nel corso del 2023 sono stati realizzati due progetti che hanno generato prestazioni 

lavorative per soci e non soci:
• il progetto formativo <Mille sguardi, una storia= realizzato con il contributo dei fondi 

ottoXmille della Chiesa Valdese;
• il progetto formativo <Percorsi didattici di antimaûa sociale=, ancora non ultimato, an-

ch9esso realizzato con il sostegno dei fondi ottoXmille della Chiesa Valdese.
A queste attività sono stati coinvolti: due soci lavoratori e cinque soggetti non soci. Il totale 
dei compensi lordi erogati nell9anno 2023 ai soci ammontano ad ¬ 1.800,00, quelli corrispo-
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sti ai non soci ammontano ¬ 6.516,00. 
Le restanti attività sono state svolte da soci e collaboratori esterni a titolo gratuito.

5. Obiettivi e attività

5.1 INFORMAZIONI QUALITATIVE E QUANTITATIVE SULLE AZIONI REALIZZATE NELLE DIVERSE 
AREE DI ATTIVITÀ

Tutte le azioni effettivamente attuate da Solidaria risultano essere coerenti con l9oggetto 
sociale e gli scopi statutari. Di seguito si dettagliano, per aree di attività:

-  Attività antiracket e antiusura. Nel corso del 2023, Solidaria ha ancora mantenuto attivo 
lo sportello antiracket e antiusura, aperto ordinariamente nei giorni di lunedì e giovedì 
pomeriggio. Durante tale anno sono state seguite 10 vittime. Per tale attività Solidaria 
mantiene proûcui rapporti di collaborazione, in particolare, con il Nucleo di Polizia Tribu-
taria della Guardia di Finanza di Palermo e continua a costituirsi parte civile nei processi 
contro la maûa, il racket e l9usura presso il Tribunale di Palermo e di Termini Imerese.

-  Attività formative ed educative. Nel corso del 2023 si è avviato il secondo progetto 
formativo, ûnanziato con i fondi ottoXmille della Chiesa Valdese, intitolato <Percorsi di-
dattici di antimaûa sociale= rivolto prioritariamente ai docenti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado. Ad ottobre scorso si sono svolte sia le lezioni online e sia la ses-
sione residenziale in Campania. G stato, altresì, completato il Premio Pina e Libero Grassi 
2023, rivolto alle scuole italiane di ogni ordine e grado, che si è concluso positivamente a 
maggio del 2023, ancora una volta realizzato con il sostegno dell9Associazione nazionale 
Confcommercio - Imprese per l9Italia.

6. Situazione economico-�nanziaria

6.1 PROVENIENZA DELLE RISORSE ECONOMICHE 

I proventi del 2023 afferiscono: al contributo di Confcommercio per il Premio Pina e Libero 
Grassi, di ¬ 15.000,00; a quota parte dei due ûnanziamenti ottenuti tramite i fondi dell9Otto 
per mille della Chiesa Valdese, per complessivi ¬ 14.850,00; alla vendita di beni e servizi, 
per ¬ 5.626,92. 
Nel corso del 2023 Solidaria non ha ricevuto alcuna donazione. 
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6.2 SPECIFICHE INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI

Nel corso del 2023 non è stata realizzata alcuna speciûca attività di raccolta fondi, fatta sal-
va una comunicazione social gratuita riguardo la possibilità di scelta dei contribuenti italiani 
per il ûnanziamento di Solidaria tramite il loro cinqueXmille. 

6.3 SEGNALAZIONI DA PARTE DEGLI AMMINISTRATORI DI EVENTUALI CRITICITÀ 

Gli amministratori non hanno segnalato criticità emerse nella gestione di Solidaria nel cor-
so dell9esercizio ûnanziario 2023.

 
7. Altre informazioni

7.1 INDICAZIONI SU CONTENZIOSI/CONTROVERSIE 

Nel corso del 2023, non sono intervenute nuove controversie né interne né con altri sog-
getti. Risulta ancora pendente il ricorso al TAR al quale la cooperativa si è rivolta in ordine 
al contributo per l9anno 2017, ex art. 17 della Legge regionale 13 settembre 1999, n. 20.

7.2 ALTRE INFORMAZIONI DI NATURA NON FINANZIARIA

 - Il codice di comportamento etico

Solidaria ha ritenuto importante dotarsi di un Codice di comportamento Etico, approvato 
dall9Assemblea dei soci nel 2006, avendo piena consapevolezza che operare in un settore 
così particolare imponesse scelte etiche di alto proûlo, che potessero diffondere all9esterno 
l9immagine di una società afûdabile, che opera con correttezza e trasparenza.

- Beni con�scati

Solidaria è concessionaria di un bene conûscato alla criminalità organizzata, ottenuto in 
concessione decennale nel 2014, avendo partecipato e vinto un bando comunale per l9as-
segnazione di beni conûscati. Tale bene - sito a Palermo in via Isidoro La Lumia 19/c - è 
utilizzato come sede e per le attività dello Sportello antiracket e antiusura, oltre ad attività 
socio-culturali.
Inoltre, Solidaria ha sottoscritto nel 2015 un Protocollo d9Intesa con l9Associazione Acuna-
matata per una collaborazione per la co-gestione di un bene conûscato, ad essa assegnato 
dal Comune - sito a Palermo in via Funnuta 57 (località Ciaculli) 3 che consiste in un fondo 
agricolo con annesso immobile destinato ad attività socio-culturali.  
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7.3 INFORMAZIONI SULLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E SULL’ASSEM-
BLEA DEI SOCI 

Nel corso del 2023, il Consiglio di Amministrazione si è riunito quattro volte, con una per-
centuale di presenze pari al 100%, mentre l9Assemblea dei Soci è stata convocata due volte, 
con una percentuale di presenze pari al 66,66%.

8. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 

8.1 MONITORAGGIO

La legge stabilisce che - solo ricorrendo alcune condizioni - le cooperative siano obbligato-
riamente dotate di un Organo di Controllo.
Lo Statuto di Solidaria lascia facoltà all9assemblea dei soci di poter decidere, non ricorrendo 
le circostanze di obbligatorietà, di potersi dotare volontariamente di un Collegio sindacale, 
quale organo di controllo. Tuttavia, l9Assemblea dei soci non ha ritenuto, nelle attuali condi-
zioni, di doversi dotare di un Collegio Sindacale. 


